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			Presentazione

			L’Italia, non occorre dirlo, è un Paese baciato dalla sorte: storia, cultura, bellezze naturali, tradizioni, buona cucina si intrecciano a formare un caleidoscopio di mille luci e dalle infinite sfaccettature: un tutto da scoprire, vedere, ammirare, amare, assaporare, vivere.

			E viaggiare è vivere. Soprattutto se il viaggio è sereno, a misura d’uomo: il viaggio in treno.

			L’offerta di treni regionali nel nostro Paese è capillare e le soste nelle stazioni riservano sorprese affascinanti. Questa collana vuole essere una fonte di ispirazione e suggerimenti per andare alla scoperta dei mille volti dell’Italia: viaggiando a bordo del treno si attraversa il territorio andando in cerca di bellezze nascoste e meno note, di curiosità e di punti di interesse non scontati, raggiungibili comodamente a piedi dalle stazioni.

			In carrozza e buon viaggio!
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			Una perla racchiusa fra i monti

			La regione più piccola d’Italia (3263 chilometri quadrati) vanta una storia antica che ha lasciato preziose testimonianze, e la bellezza di un territorio senza uguali. La sua unica linea ferroviaria corre lungo la valle principale percorsa dalla Dora Baltea, fra declivi coperti di vigneti e pascoli, punteggiata di castelli ottimamente conservati che stupiscono con le forme fiabesche e le ricche decorazioni degli interni (per le visite conviene sincerarsi degli orari, soggetti a variazioni). Molteplici sono i motivi di interesse, ma quel particolare fascino di “regione di montagna” per cui la Valle d’Aosta (o Vallée d’Aoste) è famosa nel mondo si assapora nelle imperdibili valli laterali che si aprono su entrambi i versanti orografici, tutte servite da autobus di linea e navette che partono dalle stazioni (è bene controllare orari ed eventuali variazioni: www.lovevda.it).

			Il primo incontro con la Vallée è Pont-Saint-Martin, e il primo impatto con le vestigia romane è proprio l’antico ponte dedicato a San Martino. Da qui si apre la Valle del Lys che sale fino a Gressoney, ai piedi del massiccio del Monte Rosa, fra testimonianze di antiche architetture alpine. A Donnas si ammirano i ripidi vigneti terrazzati e un tratto della strada romana delle Gallie, mentre a Bard è il poderoso forte a dominare il paesaggio. A Verrès il castello della potente famiglia nobiliare degli Challant spicca con la sua mole massiccia, e in quello della vicina Issogne si conservano magnifici affreschi. Da Verrès si diparte la Val d’Ayas, ed è ancora il Monte Rosa a suggellarne la testata. Di nuovo in fondovalle, a Saint-Vincent si respirano atmosfere Belle Époque per poi intraprendere dalla vicina Châtillon la salita della Valtournenche, testimone di epiche imprese alpinistiche sul Cervino, magica visione a dominio della conca del Breuil. Dopo Nus, nei pressi del castello di Fénis, l’ultima fermata è al capoluogo Aosta, la “Roma delle Alpi”, dove si passeggia tra maestose vestigia e capolavori di architettura medievale come il complesso di Sant’Orso. Da Aosta la Valle del Gran San Bernardo sale al colle omonimo, storico valico con la Svizzera; a ovest si diramano le valli comprese nel Parco Nazionale Gran Paradiso (Valle di Cogne, Valsavarenche e Valle di Rhêmes), dove la natura è sovrana. Da Aosta si prosegue poi fino a Pré-Saint-Didier e Courmayeur, ai piedi del Monte Bianco.

			Capolavori d’arte, un’enogastronomia di pregio, un artigianato di eccellenza, infinite possibilità di attività all’aperto in ogni stagione: la Valle d’Aosta è una cornucopia colma di tesori.

			Il Duomo di Aosta [image: Vedi foto]

			Escursionismo nella Valle di La Thuile [image: Vedi foto]

		

	



		
			Ivrea-Aosta

			Si entra nella Vallée tra vigneti scoscesi per proseguire lungo il corso della Dora Baltea, sotto lo sguardo di fiabeschi castelli. Dalle stazioni partono valli laterali di grande bellezza, che salgono alle pendici di montagne mitiche come il Monte Rosa e il Cervino. Poi si raggiunge Aosta, in posizione strategica sulle vie di collegamento con la Francia e la Svizzera.
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			[image: Cur] LA LEGGENDA DEL PONTE ROMANO [image: Vedi foto]

			Prima tappa all’entrata nella Vallée, Pont-Saint-Martin prende nome dal poderoso ponte romano del I secolo a.C. dedicato a San Martino di Tours, che scavalca il torrente Lys nel centro del paese. Con un’unica campata a sesto ribassato, è alto 23 metri, lungo 31 e largo 6 e fu percorso dal traffico fino al XIX secolo, mentre oggi è solo pedonale. A quest’opera mirabile è legata una leggenda secondo cui il ponte fu opera del diavolo: San Martino, vescovo di Tours, rientrando in patria sulla Via Francigena fu bloccato dalla piena del Lys. Il diavolo gli promise di costruire un ponte in una sola notte, ma chiese in cambio l’anima di chi per primo lo avrebbe attraversato: il Santo lo beffò, facendo sì che il primo a varcarlo fosse un cagnolino affamato a cui dalla sponda opposta aveva lanciato un pezzo di pane.
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			[image: Eventi] CARNEVALI STORICI VALDOSTANI [image: Vedi foto]

			Il Carnevale storico di Pont-Saint-Martin anima per una settimana le vie del borgo riempiendolo di colore e vivacità. Attraverso i protagonisti – il console romano, la ninfa del Lys, le ancelle, San Martino, il Diavolo – rivivono pagine di storia valdostana, come l’invasione romana, e leggende tra cui quella del Diavolo beffato da San Martino. E dopo sfilate di carri e gruppi mascherati, corse di bighe, danze e fuochi piromusicali, è proprio Satana, bruciando nel rogo sotto l’arcata del ponte romano, a decretare la fine del Carnevale. Molto sentito è anche il Carnevale storico di Verrès, che rievoca un fatto accaduto nel 1450, così insolito da essere ancora ricordato e riproposto con sfilate in costume nel borgo, danze e feste nel castello. La nobile Caterina di Challant e il consorte Pierre d’Introd dal loro castello scesero a Verrès; nella piazza della chiesa tutti ballavano al suono di pifferi e tamburi, e anche Caterina si mise a danzare con i paesani suscitando le acclamazioni entusiaste della folla.
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			La Valle del Lys

			Detta anche valle di Gressoney, prende avvio da Pont-Saint-Martin iniziando stretta e tortuosa lungo il corso del Lys e toccando piccoli centri come Lillianes, Fontainemore, Issime, Gaby, tutti base di belle escursioni sui monti all’intorno. Dopo Gaby la valle si allarga fino alla verde conca di Gressoney, dove il Monte Rosa sfoggia tutta la sua maestosità, e da cui si aprono infinite possibilità per l’escursionismo e lo sci. Come in altre zone a sud del Monte Rosa, intorno al Duecento i Walser – popolazione di ceppo germanico proveniente dal Vallese – si insediarono nella valle, dove ancora si parla il loro dialetto, vivono le loro tradizioni e le solide architetture di legno sfidano i secoli.

			Gruppo del Monte Rosa: il ghiacciaio del Lys e il Lyskamm Orientale [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Passeggiate] LILLIANES [image: Vedi foto]

			È il primo comune che si trova risalendo la Valle del Lys, il torrente che attraversa l’abitato. Lo scavalca il bel ponte di pietra del 1733, l’unico a quattro arcate della Valle d’Aosta. Al di là del ponte – rispetto alla strada regionale – spicca la seicentesca parrocchiale di San Rocco con l’alto campanile. Merita una visita anche il Museo della Castagna, che documenta la lavorazione tradizionale di questo alimento fondamentale nel passato, di cui Lillianes è il principale produttore valdostano; in ottobre lo celebra una popolare sagra.

			[image: Fermata: ] Pont-Saint-Martin

			[image: Enogastro] IL PANE NERO VALDOSTANO [image: Vedi foto]

			È la farina di segale a dare il colore scuro al pan ner valdostano, di crosta molto dura e mollica compatta, oggi ricercato prodotto di nicchia ma un tempo base dell’alimentazione nelle valli. In passato veniva preparato solo un paio di volte all’anno e si metteva a essiccare su apposite rastrelliere di legno. Oggi molte località in Valle d’Aosta riprendono la tradizione e cuociono i pani nei forni comuni come un tempo (a Perloz, nella bassa Valle del Lys, l’evento è in luglio).

			[image: Arte] UN AFFRESCO GIGANTESCO [image: Vedi foto]

			Il comune sparso di Issime si adagia nella media Valle del Lys, ed è il primo di lingua e cultura walser che si incontra risalendo la valle. Nella sede municipale, Duarf, colpisce la parrocchiale di San Giacomo Maggiore (XVII secolo), con la facciata ricoperta da un grande affresco del Giudizio Universale; all’interno l’altare maggiore conta 182 statue opera dei fratelli Gilardi, valenti intagliatori. Nella chiesa si visita anche un piccolo Museo di Arte Sacra.

			[image: Fermata: ] Pont-Saint-Martin

			[image: Arte] GRESSONEY-SAINT-JEAN [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Risalendo la valle fra paesaggi suggestivi sempre più alpestri, nella conca di Gressoney-Saint-Jean si è ormai in una maestosa scenografia al cospetto del Monte Rosa. Nella rinomata località di villeggiatura, a 1385 metri di altitudine, convivono la vivacità tipica della frequentazione turistica e l’atmosfera di montagna d’antan che si respira nel nucleo antico, dove si conservano storiche case walser. Domina il centro dalla piazza principale la chiesa di San Giovanni Battista (sotto); risale al 1515 ma fu ampliata nel Settecento, e dell’edificio originario rimane solo una parte della facciata con il portale tardogotico in pietra; il campanile deve la forma così slanciata alle sopraelevazioni del 1771 e di inizio Novecento. Molto suggestivi il sagrato, delimitato da un porticato del Seicento, e il cimitero sul lato sud-est della chiesa, con antiche lapidi.

			[image: Fermata: ] Pont-Saint-Martin

			[image: Cur] IL CASTELLO DELLA REGINA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			L’imponente struttura di Castel Savoia a Gressoney-Saint-Jean fu costruita ai primi del Novecento come residenza estiva per la regina Margherita, grande amante della montagna e appassionata alpinista. In stile medievale, l’edificio ha un nucleo centrale rettangolare affiancato da cinque torrette cuspidate, tutte diverse fra loro, che contribuiscono a dare al palazzo un aspetto fiabesco. L’esterno è rivestito di pietra grigia proveniente dalle cave della zona, mentre l’interno è riccamente decorato da pitture ornamentali e boiseries, che si possono ammirare nei percorsi di visita (nella foto il fastoso scalone elicoidale). Tra le dipendenze del castello si nota il Romitaggio Carducci, una piccola costruzione dove ebbe occasione di soggiornare il poeta, amico devoto della regina.

			[image: Fermata: ] Pont-Saint-Martin

			[image: Passeggiate] A TUTTO SPORT SUL MONTE ROSA [image: Vedi foto]

			Il versante gressonardo del Monte Rosa – 4633 metri, seconda cima europea dopo il Monte Bianco – esibisce un trionfo di ghiacciai e cime maestose che fanno la gioia di alpinisti ed escursionisti, mentre nel fondovalle sono i boschi e i prati a dominare il paesaggio e a invitare a tranquille passeggiate.

			Anche per gli sciatori la Valle del Lys è un vero paradiso: infatti il comprensorio Monterosa Ski, con un articolato sistema di impianti di risalita, collega Gressoney alla Val d’Ayas e alla Valsesia. (Nella foto, la testata della Valle del Lys; al centro, il Lyskamm Orientale, all’estrema destra, la Piramide Vincent).

			[image: Fermata: ] Pont-Saint-Martin

			[image: Enogastro] DOVE NASCE UN GRANDE ROSSO [image: Vedi foto]

			La prima cosa che colpisce arrivando a Donnas sono i declivi appena a nord dell’abitato, ricoperti da estesi terrazzamenti coltivati a vite, anche su ripide pendenze, secondo una tradizione secolare. Sostengono le pergole tipici pilastri (pilun), originariamente di pietra, che oggi ha spesso lasciato il posto al cemento. Da questi vigneti nel 1971 è nato il primo vino Doc della Valle d’Aosta, appunto il Donnas, prodotto con uve del vitigno Nebbiolo, chiamato localmente Picotendro (coltivato – oltre che a Donnas – a Perloz, Pont-Saint-Martin e Bard). È un vino asciutto di grande stoffa, dal bel colore rosso rubino, che si accompagna a carni rosse e formaggi stagionati ed è perfetto con i piatti della cucina valdostana.

			[image: Fermata: ] Donnas

			[image: Storia] LA STRADA ROMANA DELLE GALLIE [image: Vedi foto]

			È l’altro motivo di vanto di Donnas: il tratto della romana via delle Gallie, costruita da Augusto alla fine del I secolo a.C. per collegare la Gallia alla Pianura Padana, che cattura lo sguardo di fianco alla statale. Molto ben conservato, lungo più di 200 metri e largo circa 5, è stato tagliato nella viva roccia (in alcuni punti fino a 13 metri di altezza), culmina con uno scenografico arco e sorprende per la eccezionale perizia ingegneristica di cui dà prova. Interessante vedere la colonna romana che indica la distanza da Augusta Praetoria (Aosta): XXXVI milia passuum (circa 53 chilometri), ed emozionante calcare il selciato in cui si individuano ancora le profonde tracce dei molti passaggi dei carri.

			[image: Fermata: ] Donnas
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			[image: Storia] IL FORTE DI BARD [image: Vedi foto]

			La poderosa fortificazione che domina l’imbocco della gola di Bard vanta pagine di storia gloriosa: a inizio Ottocento, con soli 400 soldati, riuscì a fermare i 40 000 uomini di Napoleone che dal Gran San Bernardo marciavano verso la Pianura Padana; il generale però si vendicò, e fece radere al suolo il forte. Riedificato negli anni ’30 dell’Ottocento (alla ricostruzione partecipò anche un giovane Cavour, allora luogotenente del Genio militare), è rimasto pressoché intatto. Formato da quattro corpi di fabbrica su diversi livelli, oggi il forte è divenuto un grande polo di attrazione, sia per la posizione e la bellezza delle sue strutture, sia perché ospita importanti esposizioni museali fra cui il Museo delle Alpi, mostre d’arte, eventi e spazi didattici. Molto suggestiva la passeggiata a piedi fra le possenti mura fino alla sommità, da cui si apre una grande vista; scenografica – e più comoda… – la salita con gli ascensori panoramici.

			[image: Sito web: ] www.fortedibard.it
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			[image: Artigianato] IL MARCHÉ AU FORT [image: Vedi foto]

			Bard non è soltanto il possente forte che chiude la valle: il vecchio borgo ha mantenuto l’aspetto medievale che rende suggestiva la visita fra le antiche case (su una di queste si possono vedere i segni dei colpi di fucile che spararono i soldati di Napoleone). Un’occasione perfetta per apprezzarlo è il Marché au Fort, che si tiene in ottobre proprio lungo le vie più caratteristiche del borgo: una rassegna dell’eccellenza enogastronomica della regione, con degustazione e vendita, e dell’artigianato tradizionale – dove si possono incontrare i produttori e osservare alcuni artigiani al lavoro – allietata da gruppi folcloristici.
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			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Cur] L’ANTICO PONTE SULLA DORA [image: Vedi foto]

			Il ponte di pietra che attraversa la Dora Baltea tra i comuni di Bard e Hône si presume di origine romana, anche se il primo riferimento è un documento del 1272; ulteriori fonti raccontano di varie ristrutturazioni nel XVIII e XX secolo. Il ponte ha due ampie arcate e un tracciato in leggera pendenza (in discesa da Bard a Hône); in origine era più lungo perché l’alveo della Dora era più largo, e oggi tre archi più piccoli sono interrati dal lato di Hône.
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			[image: Enogastro] IL LARDO DI ARNAD [image: Vedi foto]

			Il Valle d’Aosta Lard d’Arnad Dop si produce esclusivamente nel territorio di Arnad, comune sparso tra Bard e Verrès, di cui è il grande motivo di vanto. I pezzi di lardo fresco si fanno riposare per almeno tre mesi in contenitori di legno di castagno, rovere o larice (doils) a basse temperature, alternati a strati di sale ed erbe aromatiche, e infine ricoperti di acqua salata. Ne risulta un sapore gradevolmente dolce che ricorda le erbe della salamoia. L’accostamento tradizionale è con il pane nero valdostano spalmato di miele o con castagne lessate, miele e mocetta.

			[image: Arte] IL CASTELLO DEGLI CHALLANT [image: Vedi foto]

			Con la sua massiccia struttura cubica, il castello domina Verrès da un’altura in posizione strategica all’imbocco della Val d’Ayas. Documentato dal 1287, a fine Trecento passò agli Challant – la famiglia che governò gran parte della Valle d’Aosta per conto dei Savoia – i quali costruirono la cinta muraria e, a parte un intervallo tra Cinque e Seicento, lo tennero fino al XIX secolo. Il castello merita una visita, a cominciare dal grandioso scalone in pietra su archi rampanti; notevoli i camini monumentali fra cui spicca quello sul lato nord, di dimensioni eccezionali e riccamente decorato. Oltre che in auto, il castello si raggiunge con una mulattiera che percorre il fianco della montagna.

			[image: Fermata: ] Verrès

			[image: Distanza a piedi: ] 1900 m

			[image: Arte] GLI AFFRESCHI DEL CASTELLO DI ISSOGNE [image: Vedi foto] [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Molto diverso da quello austero di Verrès, il castello di Issogne ha l’aspetto di una dimora patrizia rinascimentale e deve la forma attuale alle trasformazioni che a fine Quattrocento Giorgio di Challant operò su una casaforte medievale. Poco appariscente all’esterno, in realtà il castello è ricco di motivi di interesse, dalla fontana del melograno (simbolo degli Challant) in ferro battuto, al ciclo di affreschi del porticato (nelle foto due dettagli) che con grande vivacità espressiva raffigurano scene di mestieri e vita quotidiana nel Medioevo. Anche le sale, disposte su tre piani, sono riccamente affrescate e decorate.

			[image: Fermata: ] Verrès

			[image: Distanza a piedi: ] 1000 m

		

	



		
			La Val d’Ayas

			Prende avvio da Verrès, salendo subito decisa e tortuosa lungo il corso del torrente Evançon, sotto la mole del castello cittadino. Dopo poco la strada sale più dolcemente fra prati, boschi e cime. Passata Brusson, rinomato centro di villeggiatura, una deviazione verso ovest porta ad Antagnod, perla del comune sparso di Ayas. Notevoli le testimonianze della tradizionale architettura rurale alpina e di quella walser, che qui convivono. La valle principale prosegue fino a Champoluc, meta ambita di turismo estivo e invernale. Da qui è vastissima la rete di passeggiate ed escursioni possibili, mentre ormai si è alzato il sipario sullo spettacolo dei ghiacciai del Monte Rosa.

			Veduta di Antagnod [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Arte] ARCHITETTURA ALPINA [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Tipici dell’arco alpino – in Valle d’Aosta si osservano in Val d’Ayas, Valle del Lys e Valtournenche, interessate dalle migrazioni dei Walser –, i rascard sono tradizionali costruzioni in legno a due piani: al pian terreno c’era la stalla, mentre il primo piano era adibito ad abitazione e deposito per i cereali o il fieno. Numerose le varianti, come le ampie lobbie per essiccare il foraggio. Caratteristici i sostegni di legno e pietra a forma di fungo (Mausplatten; nella foto) che avevano lo scopo di impedire l’accesso ai roditori. In Val d’Ayas se ne ammirano di ben conservati nei villaggi di Mascognaz e Crest, raggiungibili in ovovia da Champoluc.

			[image: Fermata: ] Verrès

			[image: Artigianato] GLI ANTENATI DEGLI SCARPONI [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			I sabot sono i tradizionali zoccoli valdostani di legno che, prima dell’avvento degli scarponi, i valligiani calzavano in ogni stagione: robusti e confortevoli, mantenevano i piedi caldi e asciutti resistendo ai rigori del clima, alla pioggia e al fango. Per gli uomini erano più massicci, mentre per le donne avevano una forma più sottile. Oggi in Valle d’Aosta vengono realizzati per lo più a scopo decorativo, mentre in Val d’Ayas è ancora viva l’usanza di indossarli nella vita quotidiana.

			[image: Fermata: ] Verrès

			[image: Passeggiate] ESCURSIONE AL LAGO PERRIN [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Una macchia blu tra le praterie di quota, incorniciata dalle vette coperte di nevi perenni: è il lago Perrin (2635 metri), meta di una piacevole escursione di poco più di 2 ore. Da Champoluc si sale in funivia al Crest (1908 metri), quindi si procede su sentiero segnalato che, prima di raggiungere il colle Pinter, piega a destra e conduce al lago. La piccola flora di alta montagna è meravigliosa (nella foto, un cuscinetto di Silene acaulis); il panorama sui ghiacciai indimenticabile.

			[image: Fermata: ] Verrès

			[image: Artigianato] ARTIGIANATO IN FIORE [image: Vedi foto]

			Con il legno le abili mani degli artigiani valdostani creano veri capolavori, tra cui magnifici bouquet di fiori che spesso riproducono le specie spontanee nella valle. L’Institut Valdôtain de l’Artisanat de Tradition tutela l’artigianato regionale con il marchio IVAT, che ne garantisce la provenienza e autenticità.

			L’alta Val d’Ayas; sullo sfondo, il gruppo del Monte Rosa [image: Vedi foto]

			[image: Arte] IL CASTELLO GAMBA A CHÂTILLON [image: Vedi foto]

			Costruito ai primi del Novecento, il castello spicca con la sua struttura compatta su un poggio nella parte ovest di Châtillon, circondato da un grande parco di oltre 50 000 metri quadrati con prati, boschi e alberi monumentali. Il palazzo è sede del Museo di Arte Moderna e Contemporanea della Regione Valle d’Aosta e ospita una ricca collezione di opere di artisti internazionali dall’Ottocento alle avanguardie; particolare rilievo è riservato alla rappresentazione del territorio valdostano.

			[image: Sito web: ] www.castellogamba.vda.it

			[image: Fermata: ] Châtillon-Saint-Vincent

			[image: Distanza a piedi: ] 2000 m

			[image: Enogastro] PROFUMO DI MONTAGNA [image: Vedi foto]

			Genepì, genepy, génépy: sono tante le grafie del più famoso liquore della Valle d’Aosta, dal colore giallo-verde e dall’intenso aroma. Si ottiene dalla macerazione in alcol di piantine di alcune specie di Artemisia (nella foto) che crescono in alta quota e che oggi sono anche coltivate. Il genepì è l’ingrediente caratterizzante del caffè alla valdostana.

			[image: Arte] IL CONTEMPORANEO E IL LIBERTY [image: Vedi foto]

			A Saint-Vincent il moderno edificio tutto specchi del Casino de la Vallée attira lo sguardo da lontano, e il colpo d’occhio si fa ancor più interessante per il contrasto che crea la vicinanza dello storico Grand Hotel Billia (a sinistra nella foto), accolto in un lussuoso palazzo liberty del 1907. Entrambi gli edifici richiamano le fortune della cittadina come stazione turistica, frequentata fin dai primi dell’Ottocento per il clima mite e le acque termali rinomate per i benefici effetti. Oggi lo stabilimento delle terme (raggiunto da una funicolare) è dotato delle più moderne attrezzature, pur avendo mantenuto all’esterno l’aspetto originario del Novecento.

			[image: Sito web: ] www.casinodelavallee.com

			[image: Sito web: ] www.billia.it

			[image: Fermata: ] Châtillon-Saint-Vincent

			[image: Distanza a piedi: ] 2600 m

		

	



		
			La Valtournenche

			Inizia da Châtillon salendo ripida lungo il corso del torrente Marmore, che all’altezza della cittadina si getta nella Dora Baltea. Antey-Saint-André è il primo comune che si incontra e la prima località da cui fa capolino, ancora inattesa, la piramide ardita del Cervino. Nella media valle una funivia porta a Chamois, un ameno comune in quota dove le auto sono bandite. La salita si fa poi tortuosa, tocca l’abitato di Valtournenche che visse i tempi dell’alpinismo eroico, per aprirsi infine ai 2000 metri di Cervinia, la città ai piedi della “montagna più bella del mondo”. Qui la scelta è vastissima, tra mondanità e attività all’aperto: golf, passeggiate, escursioni, alpinismo, sci sul ghiacciaio in tutte le stagioni.

			L’abitato di Torgnon; sullo sfondo, il Cervino [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Passeggiate] CHAMOIS, IL PAESE SENZA AUTO [image: Vedi foto]

			Questo delizioso villaggio a più di 1800 metri di quota nella media Valtournenche detiene un primato di non poco conto: Chamois è l’unico comune d’Italia sulla terraferma dove non arrivano le auto. Lo raggiunge una panoramica funivia che parte da Buisson e regala una vista mozzafiato sulla valle e sulla superba piramide del Cervino; oppure ci si può andare a piedi, sempre da Buisson, su una bella mulattiera fra i boschi. Giunti allo splendido balcone naturale, è un piacere camminare sulle stradine lastricate fra vecchie case di pietra e legno, ascoltando i suoni della natura senza il disturbo dei motori.

			[image: Sito web: ] www.funiviachamois.it

			[image: Fermata: ] Châtillon-Saint-Vincent

			[image: Storia] ECHI DI UN ALPINISMO EROICO [image: Vedi foto]

			Valtournenche è il centro principale della valle omonima. Assunse particolare importanza nell’Ottocento, quando l’attenzione del mondo alpinistico internazionale si posò sul Cervino, sia per la bellezza di questa montagna sia per le difficoltà di salita. La storia delle epiche imprese sulla Gran Becca rivive al Museo delle Guide del Cervino, nella sede della Società Guide del Cervino. Nella piazzetta davanti alla chiesa di Sant’Antonio Abate commuovono le lapidi affisse sulla facciata del Municipio in memoria di note guide alpine della valle, accomunate da umanità, coraggio e professionalità.

			[image: Sito web: ] www.guidedelcervino.com

			[image: Fermata: ] Châtillon-Saint-Vincent

			[image: Natura] IL GOUFFRE DES BUSSERAILLES [image: Vedi foto]

			Circa tre chilometri a nord di Valtournenche si apre il Gouffre des Busserailles, una gola lunga 104 metri e profonda 35, scavata nella roccia dall’impetuoso torrente Marmore che percorre la valle. Fu esplorata e attrezzata per la prima volta nel 1865 da alcune guide di Valtournenche, e la famiglia di una di esse gestisce tuttora la manutenzione delle strutture. L’emozionante percorso si addentra nell’abisso tra il fragore delle acque e le rocce lisciate in forme fantasiose, fino alla spettacolare cascata finale.

			[image: Fermata: ] Châtillon-Saint-Vincent

			[image: Enogastro] LA COPPA DELL’AMICIZIA [image: Vedi foto]

			Icona dell’artigianato tradizionale valdostano, è un recipiente rotondo di legno con diversi beccucci: da qui si beve il caffè alla valdostana – un caffè rinforzato con genepì – passandoselo a turno, da cui la definizione di coppa dell’amicizia (nella foto). Non va confusa con la grolla, sempre di legno e di foggia simile, ma assai più alta e stretta.

			[image: Fermata: ] Châtillon-Saint-Vincent

			[image: Passeggiate] SCI TUTTO L’ANNO AL PLATEAU ROSA [image: Vedi foto]

			Famoso fra gli appassionati perché sui suoi 3500 metri di ghiacciaio si può sciare anche d’estate, il Plateau Rosa, sul confine con la Svizzera, fa parte del comprensorio Cervino Ski Paradise che collega Valtournenche, Breuil-Cervinia e Zermatt. L’immenso pianoro si raggiunge con la funivia che parte da Breuil-Cervinia e regala un panorama grandioso sul Cervino e sul gruppo del Monte Rosa: fantastico anche senza gli sci!

			[image: Fermata: ] Châtillon-Saint-Vincent

			Conca del Breuil, il Cervino si specchia nel Lago Blu [image: Vedi foto]

			[image: Arte] IL CASTELLO DI FÉNIS [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Il più famoso dei castelli valdostani sorge nel comune di Fénis, su un lieve poggio privo di difese naturali, ed è un esempio mirabile di fortificazione medievale e residenza signorile insieme. Colpisce per la sua scenografica architettura con le numerose torri e la doppia cinta muraria merlata, ma anche l’interno è tutto da vedere – a cominciare dallo spettacolare cortile loggiato affrescato (nella foto) –, con le eleganti decorazioni pittoriche dovute agli Challant, dei quali fu sede di rappresentanza.

			[image: Fermata: ] Nus

			[image: Distanza a piedi: ] 2000 m

			[image: Storia] L’ARCO DI AUGUSTO [image: Vedi foto]

			Aosta, la romana Augusta Praetoria, “la Roma delle Alpi”, dopo la Capitale è la città italiana che conserva il maggior numero di resti romani. Simbolo della città è l’Arco di Augusto su cui si innesta via Sant’Anselmo, la direttrice che attraversa l’abitato da est a ovest seguendo parte dell’antico decumanus maximus. Costruito nel 25 a.C. dall’imperatore Augusto per celebrare la vittoria sui Salassi, l’arco ha una struttura imponente e un solo fornice con volta a botte; il tetto a spioventi fu aggiunto durante gli interventi di restauro e consolidamento del 1912. Sotto la volta è esposto un Crocifisso ligneo, copia di quello collocato nel 1449 in seguito a una piena del torrente Buthier; l’originale si trova al Museo del Tesoro della Cattedrale.

			[image: Sito web: ] www.aostalife.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 1000 m

			[image: Passeggiate] LA VIA FRANCIGENA VALDOSTANA [image: Vedi foto]

			Sono cinque le tappe valdostane che seguono il tracciato dell’antica Via Francigena, il percorso di pellegrinaggio che dalla città inglese di Canterbury giungeva a Roma e da qui proseguiva per Brindisi all’imbarco per la Terra Santa. La porta per l’entrata in Italia è il colle del Gran San Bernardo, dove inizia la prima tappa che si conclude a Echevennoz, mentre l’arrivo della seconda è ad Aosta, a metà strada tra Roma e Canterbury. Dal capoluogo inizia la terza tappa, per poi approdare a Châtillon, Verrès e Pont-Saint-Martin, passando anche da Bard e Donnas. I percorsi sono alla portata di chiunque abbia il piacere di camminare sui sentieri di un ambiente suggestivo, dove la natura sposa la storia.

			[image: Sito web: ] www.guideturistiche.vda.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Enogastro] TEGOLE LEGGERISSIME [image: Vedi foto]

			Sottili, croccanti, a base di nocciole e mandorle, le tegole valdostane sono piccole cialde prodotte ad Aosta già dagli anni Trenta del secolo scorso e ora presenti in tutta la Vallée. Leggere e deliziose, sono perfette insieme al tè o al caffè della prima colazione o per una dolce merenda; come dessert a fine pasto l’abbinamento elettivo è con un vino bianco secco.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Storia] IL TEATRO ROMANO [image: Vedi foto]

			All’interno della cinta muraria di Aosta, il Teatro Romano rivela tutta la passata imponenza con i resti della poderosa facciata che si staglia contro il cielo (alta 22 metri e larga 80) e delle strutture che sorreggevano la cavea. Risale al I secolo a.C. e si calcola che potesse ospitare più di 3000 spettatori. Oggi è la suggestiva location di eventi e concerti, e durante le festività invernali ospita suggestivi mercatini di Natale.

			[image: Sito web: ] www.aostalife.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 650 m

			[image: Storia] IL CRIPTOPORTICO FORENSE [image: Vedi foto]

			Il criptoportico di Aosta è una suggestiva testimonianza dell’antica Augusta Praetoria e circondava l’area sacra del Foro. Si tratta di una grandiosa galleria parzialmente interrata, sviluppata a forma di ferro di cavallo, con volte a botte sostenute da massicci pilastri di travertino. La funzione originaria del criptoportico era probabilmente quella di regolarizzare il dislivello del terreno nella zona sacra e nel contempo di costituire un percorso protetto; dal III secolo divenne un deposito militare.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 1000 m

			[image: Storia] LA TORRE DEL PAGLIAIO [image: Vedi foto]

			La torre del Pailleron, sulla piazza della stazione di Aosta lungo il lato meridionale delle antiche mura romane, è una delle meglio conservate della città, grazie anche al fatto che fu usata a lungo come pagliaio (da cui il nome). A pianta quadrata, su ogni lato ha tre finestre per piano e curiosamente presenta alcune parti in mattoni rossi: furono utilizzati durante il restauro seguito a un incendio a fine Ottocento, per distinguere le sezioni aggiunte da quelle romane originarie.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 130 m

			[image: Arte] PIAZZA CHANOUX [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Un tempo dedicata a Carlo Alberto di Savoia, piazza Chanoux è oggi intitolata al giurista Émile Chanoux, capo e martire della Resistenza valdostana; è il cuore di Aosta, dove hanno luogo le principali manifestazioni e attività della vita cittadina. La caratterizzano la scenografica facciata a portici dell’Hôtel de Ville, il palazzo del Municipio (sotto), costruito nel 1839-1842 in stile neoclassico sul luogo in cui sorgeva il monastero di San Francesco; le due grandi fontane sul davanti rappresentano la Dora e il torrente Buthier (nella foto). Adiacente al Municipio, il settecentesco Hôtel des États fu sede del Conseil des Commis, l’assemblea legislativa alle dirette dipendenze della Corona Sabauda; il palazzo assunse l’aspetto attuale nell’Ottocento, quando fu sopraelevato; oggi ospita mostre temporanee.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 500 m

			[image: Storia] IL PONTE DI PIETRA [image: Vedi foto]

			L’antico ponte romano fu eretto al tempo della fondazione di Augusta Praetoria per consentire l’attraversamento del Buthier. Nel Medioevo il torrente ha cambiato corso, e ora lo scavalca un ponte moderno; ma il suggestivo Pons lapideus (ponte di pietra) si può ancora percorrere e ammirare nella sua solida struttura. È a una sola campata, costruita con un conglomerato estratto dalle cave locali lungo la Dora Baltea e riempito di opus caementicium, una sorta di “antenato” del calcestruzzo di alta qualità.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 1000 m

			[image: Passeggiate] NELLA VIA DELLA CROCE DI CITTÀ [image: Vedi foto]

			L’antica via Croix de Ville prende nome da quello che si può definire il vero centro storico di Aosta, poiché parte dal punto d’intersezione (il Croix de Ville appunto) tra il decumanus maximus e il cardo maximus, le direttrici principali della città romana. Sulla via, vivace luogo di passeggio e shopping, si incontra il cosiddetto Crocifisso di Calvino: una colonna culminante in una croce, eretta nel 1541 in memoria della cacciata del teologo riformato Giovanni Calvino, giunto in Valle d’Aosta con il vano intento di convertire gli abitanti al Protestantesimo. La fontana sul basamento è un’aggiunta del 1841. Lungo la strada si ammirano belle facciate di edifici fra cui spicca la settecentesca casa Barillier, tipico palazzo urbano dell’alta borghesia dell’epoca.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 900 m

			[image: Arte] LA CATTEDRALE DELL’ASSUNTA [image: Vedi foto]

			È il nome con cui è nota la Cattedrale di Santa Maria Assunta e San Giovanni Battista, edificata nell’XI secolo in forme romaniche per volere del vescovo Anselmo I, ma poi molto rimaneggiata. La facciata neoclassica racchiude nell’atrio quella rinascimentale precedente (nella foto), ricca di affreschi policromi e pregevoli gruppi in terracotta. All’interno si ammirano, fra l’altro, le ampie vetrate di fine Quattrocento-inizio Cinquecento, un prezioso ciclo di affreschi e un imponente organo a canne. Nella cripta, la parte più antica, si ritrovano le testimonianze della basilica anselmiana. Anche i due campanili absidali risalgono alla chiesa romanica, mentre le cuspidi gotiche sono un’aggiunta posteriore. Alle spalle del coro è allestito il Museo del Tesoro della Cattedrale che espone pregiati oggetti di culto.

			[image: Sito web: ] www.cattedraleaosta.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Arte] IL COMPLESSO DI SANT’ORSO [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Il complesso di Sant’Orso di Aosta è una delle più alte testimonianze di architettura religiosa medievale dell’arco alpino. La collegiata, dedicata ai Santi Pietro e Orso, nacque sui resti di una precedente basilica paleocristiana, e intorno all’anno Mille il vescovo Anselmo I promosse gli interventi che diedero all’edificio le forme attuali, con la facciata a salienti divisa in tre navate; conferisce forme tardogotiche il bel portale a ogiva con l’altissimo frontone incorniciato in cotto (nella foto). Fra i molti tesori d’arte conservati all’interno spiccano i preziosi affreschi dell’XI secolo e il sontuoso coro in Gotico flamboyant. Di fianco alla collegiata, l’antico chiostro (sotto) esibisce arcate a tutto sesto con colonnine e capitelli istoriati del XII secolo tutti diversi tra loro, splendido esempio di scultura romanica. Il campanile romanico (1100 circa), alto 46 metri, è abbellito da trifore e quadrifore, mentre un capolavoro della natura è il maestoso tiglio di 460 anni che giganteggia davanti al complesso.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 800 m

			[image: Storia] L’ANTICO INGRESSO MONUMENTALE [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Aperta nelle mura orientali, la maestosa Porta Pretoria, contemporanea dell’Arco di Augusto (25 a.C.), era l’ingresso monumentale alla romana Aosta, affiancato da due torri (sotto, la torre dei Signori di Quart). In ottimo stato di conservazione, la porta è formata da due serie di archi in cui sono visibili i camminatoi delle sentinelle; l’arco centrale, destinato al passaggio dei carri, misura circa 7 metri di ampiezza, mentre i due laterali, riservati ai pedoni, sono larghi 2,65 metri. In origine la porta era ricoperta di lastre di marmo di cui si vedono ancora le tracce sul fronte orientale (nella foto).

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 600 m

			[image: Eventi] LA FIERA DI SANT’ORSO [image: Vedi foto]

			Documentata già da fine Duecento, nata per favorire gli scambi commerciali nella valle, la Fiera di Sant’Orso è oggi l’evento clou dell’artigianato valdostano. Ogni anno, a fine gennaio, per due giorni le vie centrali di Aosta ospitano un enorme mercato in cui perdersi tra infinite bancarelle multicolori dove si ammirano creazioni di ogni genere (nella foto, campanacci decorati): pizzi, cesteria, oggetti di legno, di ferro battuto, scolpiti nella pietra ollare… Musiche e danze tradizionali trasformano la fiera in una festa per tutta la città.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 900 m

			[image: Cur] LA TORRE DEL LEBBROSO [image: Vedi foto]

			Il nome sinistro di torre del Lebbroso con cui è noto l’antico bastione romano di Aosta, trasformato in residenza feudale dai nobili Friour (se ne ha notizia dal 1191), è dovuto a un fatto accaduto nel 1773. L’Ordine Mauriziano, dopo avere acquistato la torre, vi ospitò un lebbroso originario di Oneglia, Pietro Bernardo Guasco, e lo tenne rinchiuso con la sorella fino alla morte, per evitare il contagio in città. La vicenda divenne famosa per aver ispirato il romanzo Le lépreux de la cité d’Aoste (Il lebbroso della città d’Aosta) dello scrittore savoiardo Xavier de Maistre, pubblicato nel 1811.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 650 m

			[image: Eventi] LA BATAILLE DES REINES [image: Vedi foto]

			A fine ottobre nella grande arena della Croix-Noire di Aosta, davanti a una folla da stadio, va in scena l’atteso finale della tradizionale Bataille des Reines, una manifestazione folcloristica seguitissima che da più di mezzo secolo anima a turno vari comuni della valle. Le Regine sono la nobiltà delle vacche valdostane di razza pezzata nera e castana, possenti, muscolose e di istinto bellicoso (per stabilire le gerarchie all’interno della mandria, si scontrano in combattimenti rituali). Ogni domenica da fine marzo (con una pausa a giugno-luglio) si affrontano nelle varie arene in battaglie incruente a suon di cornate; dopo una serie di eliminatorie, le prime classificate delle tre categorie di peso concorrono per la vittoria finale da cui uscirà la “Regina delle Regine”, incoronata con una composizione di rami decorati con fiori di cartapesta rossi e premiata con un fiammante campanaccio.

			[image: Sito web: ] www.amisdesreines.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 2200 m

			[image: Cur] LE LEGGENDE DELLA TORRE DELLA FAME [image: Vedi foto]

			Il bastione merlato a pianta circolare lungo il lato sud delle mura romane di Aosta è noto come torre di Bramafam, nome franco-provenzale che significa “gridare per la fame” e le cui origini incerte alimentano varie leggende. Una di queste vuole che in tempo di carestia i poveri si accalcassero ai suoi piedi per chiedere pane ai nobili, mentre secondo un’altra versione i mendicanti si radunavano sotto la torre perché ospitava il granaio pubblico. Una leggenda più tetra narra invece che un membro della famiglia Challant vi rinchiuse per gelosia la moglie, la quale morì nella torre lamentandosi per le sofferenze subite a causa della fame. A ognuno l’ardua sentenza…

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 400 m

			[image: Enogastro] LA ZUPPA ALLA VALPELLINESE [image: Vedi foto]

			È uno squisito piatto povero nato fra i monti della Valpelline, ma che ora si può gustare in molte località della Valle d’Aosta. Fette di pane casereccio e di fontina alternate, ammorbidite con un po’ di brodo, sono le artefici di questa sinfonia di sapori; una versione vuole che si separino con strati di cavolo verza, un’altra prevede la verza solo nel brodo. Prima del passaggio in forno, l’ultimo strato di fontina arricchito di burro rende questa zuppa davvero irresistibile.

			[image: Storia] L’AREA MEGALITICA E IL MUSEO [image: Vedi foto]

			Il sito, alle spalle della chiesa aostana di Saint-Martin-de-Corléans da cui prende il nome, si trova a circa 6 metri di profondità rispetto al piano urbano; copre un’area di circa 10 000 metri quadrati dove la tradizione colloca Cordela, la leggendaria città dei Salassi su cui i Romani avrebbero fondato Aosta. Molteplici ritrovamenti (stele antropomorfe, sepolture, pozzi rituali) testimoniano gli oltre 6000 anni di frequentazione del sito, come si scopre nell’immensa sala del Museo dell’Area Megalitica, che comprende tutta la zona di scavo. Il percorso di visita è diviso in sei sezioni tematiche, rese suggestive da un sistema di luci che mutano gradatamente con riferimento alle diverse ore del giorno.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Distanza a piedi: ] 2200 m

			[image: Passeggiate] SKI TOTAL A PILA [image: Vedi foto]

			Nei pressi della stazione ferroviaria di Aosta parte la telecabina che in poco più di un quarto d’ora raggiunge Pila, a 1800 metri di quota. Fino agli anni Sessanta del Novecento la conca era popolata quasi solo di alpeggi, finché negli anni 1970-1980 fu realizzato il moderno comprensorio che ha fatto di Pila un paradiso degli sport della neve: servizi e strutture ricettive raggiungibili con gli sci ai piedi, impianti di risalita di moderna concezione, tapis roulant (nella foto), 70 chilometri di piste di ogni difficoltà fino ai 2800 metri, una vista incantevole sulle Alpi. E gli amanti del freestyle e dello snowboard trovano nello Snowpark Areaeffe il teatro ideale per le loro evoluzioni.

			[image: Sito web: ] www.pila.it
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			[image: Distanza a piedi: ] 600 m

		

	



		
			La Valle del Gran San Bernardo

			Si stacca da Aosta lungo il corso del torrente Artanavaz, seguendo per un tratto l’antica via romana delle Gallie. Essendo un’importante arteria che mette in comunicazione l’Italia con la Svizzera, la strada è spesso trafficata; tuttavia merita di essere percorsa per i grandiosi panorami, per i borghi che si attraversano (Gignod, Étroubles, Saint-Rhémy-en-Bosses), ricchi di arte e tradizioni, e per l’arrivo al colle che dà nome alla valle, porta di entrata in Italia della Via Francigena. Da non perdere una deviazione in Valpelline, lunga valle collaterale di grande bellezza paesaggistica.

			L’alta Valpelline con le vette innevate delle Grandes Murailles [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Passeggiate] LA VALPELLINE [image: Vedi foto]

			Pochi chilometri oltre Aosta, chi procede verso il colle del Gran San Bernardo vede aprirsi verso nord il verde solco della Valpelline, dominata sullo sfondo dalla possente mole innevata del Grand Combin (4314 metri, nella foto).

			La valle, tranquilla e pittoresca, all’altezza del capoluogo omonimo si divide in due rami. Il principale prosegue verso nord-est fino a Bionaz (capolinea dei mezzi pubblici) e termina al lago di Place Moulin (1968 metri); l’altro ramo si dirige verso nord-ovest inoltrandosi nel non meno suggestivo vallone di Ollomont (anch’esso servito da mezzi pubblici).

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Cur] LA REGINA NELLA ROCCIA [image: Vedi foto]

			In Valpelline, sulla strada che dal capoluogo conduce a Ollomont, nella frazione Frissonière i cunicoli di un’antica miniera di rame sono stati attrezzati per la stagionatura della Fontina Dop, regina dei formaggi valdostani. Il personale del Centro Visitatori del magazzino illustra tutte le fasi di produzione e affinamento e guida all’interno delle lunghe gallerie scavate nella roccia, dove migliaia di forme beneficiano di un microclima con temperatura e umidità costanti sviluppando lentamente aromi inimitabili.

			[image: Sito web: ] www.fontina-valledaosta.it/centro-visitatori

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Enogastro] NON SOLO FONTINA [image: Vedi foto]

			Oltre alla celeberrima Fontina, la Valle d’Aosta produce molti altri formaggi, meno noti ma meritevoli di essere conosciuti. Fra questi, il Fromadzo Dop, di latte vaccino con piccole quantità di latte di capra; la pasta è compatta il sapore dolce quando è fresco e più deciso e stagionato.

			Eccellenti le tome d’alpeggio (nella foto), e chi ama i formaggi erborinati verrà conquistato dal sapore intenso e persistente del Bleu d’Aoste.

			[image: Arte] GIGNOD [image: Vedi foto]

			L’abitato di Gignod, il primo che si incontra risalendo la Valle del Gran San Bernardo, è annunciato dall’alto campanile della chiesa di Sant’Ilario, impreziosito da bifore. L’interno della chiesa vale una visita per il bel ciclo di affreschi del tardo Quattrocento e per le raccolte di oggetti liturgici conservati nel piccolo Museo Parrocchiale.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Eventi] ARTE E TRADIZIONE A ÉTROUBLES [image: Vedi foto]

			Sulle rive del torrente Artanavaz, a circa metà strada fra Aosta e il colle del Gran San Bernardo, Étroubles è circondata da boschi e pascoli e merita una fermata per il suo nucleo medievale ben conservato, dove si passeggia fra angoli pittoreschi. Il borgo è anche una sorta di museo a cielo aperto, con le strade abbellite dalle opere di artisti contemporanei. In agosto un’occasione da non perdere è la tradizionale veillà: per una sera gli abitanti rievocano la vita del passato riproponendo mestieri tradizionali, vita quotidiana ed episodi storici. Il tutto degustando le specialità locali e ascoltando musica dal vivo.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Enogastro] IL PROSCIUTTO DI MONTAGNA [image: Vedi foto]

			Così è definito il Vallée d’Aoste Jambon de Bosses Dop, che nasce a Saint-Rhémy-en-Bosses, ai piedi del colle del Gran San Bernardo a circa 1600 metri di altitudine. Prodotto in quantità limitate da cosce di suino di razza pregiata, è insaporito con sale marino ed erbe di montagna che gli conferiscono sapidità e un particolare sottofondo aromatico. Fondamentale per la riuscita finale del rinomato prosciutto crudo è la fase di stagionatura in quota – da 12 a 24 mesi –, curata amorevolmente da mani esperte.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Natura] IL COLLE DEL GRAN SAN BERNARDO [image: Vedi foto]

			In un ambiente severo di alta montagna battuto frequentemente dal vento, il colle del Gran San Bernardo (2472 metri) è uno storico punto di passaggio con la Svizzera. Il laghetto, icona del valico, in genere resta ghiacciato fino alla tarda primavera. Pochi metri oltre il confine sorge l’ospizio fatto costruire nel 1050 da San Bernardo di Mentone come riparo per i viandanti. Nei pressi venivano allevati gli enormi cani che dal Santo hanno preso il nome, utilizzati per la ricerca dei dispersi in montagna;

			l’allevamento è stato trasferito a Martigny, ma in estate alcuni esemplari vengono riportati al colle.

			[image: Sito web: ] www.gsbernard.com
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			Le valli del Gran Paradiso

			La Valle di Cogne, la Valsavarenche e la Valle di Rhêmes – servite dai bus che partono da Aosta – gravitano intorno al massiccio del Gran Paradiso (4061 metri), con le sue cime maestose. Comprese nel Parco Nazionale omonimo, le valli sono percorse da un gran numero di sentieri attraverso gli ambienti tipici alpini, dai boschi di abeti e larici alle rocce, ai ghiacci; la varietà delle fioriture alle diverse altitudini e gli incontri con la fauna selvatica (marmotte, stambecchi, camosci…) regalano emozioni impagabili. I molti rifugi in quota sono il degno finale di bellissime escursioni o il punto di partenza verso le vette.

			Cogne: i prati di Sant’Orso e le vette del gruppo del Gran Paradiso [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Arte] IL CASTELLO DI AYMAVILLES [image: Vedi foto]

			All’imbocco della Valle di Cogne, lo sguardo è subito attratto dalla chiara sagoma quadrangolare del castello di Aymavilles, che domina l’abitato dall’alto di un colle. Nato nel XIII secolo con funzione difensiva, con gli Challant fu nel tempo più volte rimaneggiato fino a trasformarsi, nel XVIII secolo, in raffinata residenza signorile. Formato da un unico blocco, con quattro torri cilindriche merlate, si apprezza per l’elegante aspetto rococò-baroccheggiante. Oggetto di imponenti lavori di restauro, la struttura, in attesa di riapertura, è destinata a ospitare preziose collezioni d’arte.

			[image: Sito web: ] www.comune.aymavilles.ao.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Storia] L’ACQUEDOTTO ROMANO DI PONT D’AËL [image: Vedi foto]

			Risalendo la valle, pochi chilometri dopo Aymavilles, l’ardito ponte-acquedotto di Pont d’Aël (o di Pondel), presso l’omonimo borgo, attraversa il torrente Grand Eyvia da un’altezza di più di 50 metri scavalcando una profonda forra. La grandiosa opera in muratura e blocchi di pietra, costruita nel 3 a.C., è un capolavoro dell’ingegneria romana; su due livelli, presenta un condotto superiore per il passaggio dell’acqua e un camminamento inferiore per il transito di uomini e animali. Si organizzano visite guidate.

			[image: Sito web: ] www.valledaosta-guidaturistica.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Natura] I PRATI DI COGNE [image: Vedi foto]

			A circa 1500 metri la valle si apre a Cogne, rinomato centro turistico in una conca meravigliosa nel Parco Nazionale Gran Paradiso, al cospetto del massiccio che gli dà il nome. Biglietto da visita del paese è l’ampia distesa dei prati di Sant’Orso, fioriti di mille colori in estate e bianchi di neve in inverno, quando diventano terreno ideale per lo sci di fondo. Base per escursioni di ogni livello, Cogne ha un piacevole centro storico con case tradizionali; nei pressi della piazza principale, la chiesa di Sant’Orso conserva pregevoli altari settecenteschi in legno scolpito con colonne tortili. Da Cogne servizi di navette gratuite raggiungono le imperdibili frazioni di Valnontey, Gimillan e Lillaz.

			[image: Sito web: ] www.cogneturismo.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Natura] LA VALNONTEY E IL GIARDINO DEL PARADISO [image: Vedi foto] [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Punto di partenza di magnifiche passeggiate ed escursioni, la Valnontey si dirama da Cogne in direzione sud-ovest (nel periodo estivo, navetta fino alla frazione omonima). L’ambiente spazia dai lariceti all’alta montagna e non è insolito incontrare camosci, stambecchi e marmotte, e anche ammirare il volo maestoso dell’aquila reale. Vanto della borgata di Valnontey è il Giardino Botanico Alpino Paradisia (sotto), che ospita oltre 1000 specie di flora montana e alpina: la massima fioritura si ha tra metà giugno e fine luglio. Grazie alla puntuale cartellonistica, le visite si possono effettuare in modo autonomo, ma ne sono previste anche guidate. Una curiosità: il nome non deriva dal Gran Paradiso ma dalla Paradisea liliastrum (nella foto), un delicato giglio spontaneo in montagna.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Artigianato] I PIZZI AL TOMBOLO DI COGNE [image: Vedi foto]

			Fin dal XVI secolo le donne di Cogne lavoravano i pizzi al tombolo con fuselli artigianali: una tradizione oggi mantenuta viva dalla cooperativa Les Dentellières de Cogne (les dentelles sono i pizzi). I delicati merletti impreziosiscono i costumi della valle ma anche lenzuola, tovaglie e vari oggetti: alla Maison di Pitz una mostra permanente ne espone vari esempi, ed è anche possibile assistere alle fasi di lavorazione.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Passeggiate] LE CASCATE DI LILLAZ [image: Vedi foto]

			A circa 3 chilometri da Cogne, la graziosa frazione di Lillaz è famosa per le spettacolari cascate formate dal torrente Urtier (tre salti per un dislivello complessivo di 150 metri). Con una piacevole passeggiata di circa un quarto d’ora si arriva alla base delle cascate, da dove parte il ripido sentiero che in circa mezz’ora conduce all’ultimo salto.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Passeggiate] AI PIEDI DEI GHIACCIAI [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Stretta e selvaggia, la Valsavarenche si allunga tra la Valle di Cogne e la Valle di Rhêmes, con inizio in comune. È quella da cui si può effettuare il maggior numero di escursioni nel cuore del Parco Nazionale Gran Paradiso; chi ama camminare in alta quota da Pont Valsavarenche, alla testata della valle, può partire per escursioni e traversate meravigliose. Una di queste su un sentiero ben tracciato porta in circa 2 ore e mezza al rifugio Vittorio Emanuele II (nella foto), a 2735 metri di quota sulle rive del lago di Moncorvé, in un ambiente spettacolare dove pascolano gli stambecchi (nella foto), simbolo del Parco. Sempre molto frequentato, il rifugio è il punto di partenza della via di salita meno impegnativa al Gran Paradiso e di altre ascensioni e traversate nel massiccio.

			[image: Sito web: ] www.rifugiovittorioemanuele.com

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Enogastro] LA MOCETTA VALDOSTANA [image: Vedi foto]

			Un tempo in Valle d’Aosta si preparava con la coscia di stambecco, ma oggi la mocetta (o motzetta) è per lo più di carne bovina (o anche di capra, pecora, cinghiale, cavallo). Si tratta di una carne essiccata, nata in passato per esigenze di conservazione e divenuta un salume prelibato e ricercato; il suo sapore tipico è dovuto alle erbe di montagna con cui viene impreziosita. Si consuma tagliata a fettine sottili ed è un ottimo antipasto.

			[image: Passeggiate] AL COSPETTO DEL GRAN PARADISO [image: Vedi foto]

			Di grande fascino è l’escursione su sentiero che da Pont Valsavarenche (1956 metri) conduce in circa un’ora alla Croce dell’Arolley (o della Roley, 2325 metri), punto panoramico di prim’ordine sul gruppo del Gran Paradiso. Il sentiero prosegue poi in direzione sud-ovest inoltrandosi nei Piani del Nivolet, che culminano al colle omonimo (2615 metri), spartiacque con la Valle dell’Orco, in Piemonte.

			[image: Sito web: ] www.pngp.it/nivolet

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Arte] UN CASTELLO ROTONDO [image: Vedi foto]

			Fu Pierre Sarriod che intorno al 1260, all’apice della potenza del suo casato, ampliò il castello di Introd conferendogli la tipica forma arrotondata che lo contraddistingue: il maniero originario – probabilmente del XII secolo – era costituito da un mastio quadrato con una cinta muraria. Gestito dalla Fondation Grand Paradis, il castello è visitabile. Bella la vista sul Monte Bianco che si apre dalla cima della torre duecentesca.

			[image: Sito web: ] www.grand-paradis.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Natura] IL PARC ANIMALIER D’INTROD [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Nella frazione Villes-Dessus di Introd, all’imbocco della Valle di Rhêmes, il Parc Animalier è un’oasi faunistica che offre l’opportunità di trovarsi a tu per tu con l’ambiente alpino e i suoi ecosistemi, osservando gli animali selvatici (sotto, un cervo), le piante e i fiori nei loro habitat naturali. Una meta ideale per le famiglie, dove anche i più piccoli faranno emozionanti scoperte.

			[image: Sito web: ] www.parc-animalier-introd.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			Rhêmes-Notre-Dame; sullo sfondo, la Granta Parei [image: Vedi foto]

		

	



		
			Da Aosta al Monte Bianco

			Dopo il capoluogo la statale segue il corso della Dora inoltrandosi nell’alta valle, in vista degli scenografici castelli di Sarre e Saint-Pierre. Dopo Avise inizia la Valdigne, e a Derby-Villaret si ha la prima magica apparizione del Monte Bianco. Più avanti, Morgex invita a conoscere il suo rinomato Blanc de Morgex et de La Salle, mentre Pré-Saint-Didier offre benessere alle terme ed emozioni al belvedere sull’orrido. L’arrivo a Courmayeur, ormai ai piedi del Tetto d’Europa, non è solo passeggio e shopping nelle vie del centro: è l’inizio di nuovi viaggi fra boschi, cime, ghiacciai maestosi, avventure adrenaliniche sugli sci.

			Il laghetto del Miage in alta Val Veny, dominato dall’Aiguille Noire de Peutérey [image: Vedi foto]

		

	



		
			[image: Storia] IL CASTELLO REALE DI SARRE [image: Vedi foto] [image: Vedi foto]

			Poco dopo il bivio per la Valle di Cogne, nella frazione Lalex di Sarre si nota, alta sulla piana, la singolare struttura rettangolare del castello con la torre quadrata al centro. Nel 1869 lo acquistò Vittorio Emanuele II, che lo ristrutturò e lo utilizzò come residenza di caccia e di villeggiatura. Il maniero fu in seguito frequentato dal successore di Vittorio Emanuele, Umberto I, a cui si devono ulteriori interventi negli ambienti monumentali, fra cui spicca l’incredibile sala dei Trofei (nella foto), decorata con centinaia di corna di camosci e stambecchi. Infine, la regina Maria José vi soggiornò in villeggiatura anche negli anni successivi alla monarchia. Definito un museo della presenza sabauda in Valle d’Aosta, il castello è visitabile.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Arte] UN MANIERO FIABESCO [image: Vedi foto]

			Il suo aspetto fiabesco lo rende inconfondibile, tuttavia non è quello originario: il castello di Saint-Pierre risale al XII secolo, fu trasformato in residenza signorile nel Seicento e deve al restauro effettuato nell’Ottocento le quattro torrette laterali che lo rendono così disneyano. Il maniero domina l’abitato da uno sperone roccioso e, insieme alla sottostante chiesa di San Pietro con il bel campanile romanico, forma un complesso molto suggestivo. Nelle sale interne è allestito il Museo Regionale di Scienze Naturali.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Enogastro] LA CARBONADE VALDOSTANA [image: Vedi foto]

			Si tratta di uno spezzatino di carne bovina tipico della Valle d’Aosta, cucinato con una buona quantità di corposo vino rosso, che conferisce un sapore deciso e quel colore scuro “come il carbone”, da cui il nome di carbonade. La carne, tagliata a dadini, viene infarinata, rosolata nel burro e messa a stufare con un soffritto di cipolla, alloro e spezie, aggiungendo via via il vino (la ricetta tradizionale vuole una bottiglia di vino per un chilo di carne). Come sempre ogni località ha le sue varianti, ma il risultato è comunque un piatto saporito e sostanzioso.

			[image: Arte] IL CASTELLO SARRIOD DE LA TOUR [image: Vedi foto]

			Sempre seguendo il corso della Dora, poco distante dal castello di Saint-Pierre, sul versante opposto della statale, nella piana tra i frutteti il castello Sarriod de La Tour spicca con la sua mole massiccia e irregolare. Fondato nel Trecento dai nobili Sarriod de La Tour, si presenta come un insieme di fabbricati con torri cilindriche e un possente mastio a pianta quadrata a fianco del quale corre una scala a chiocciola con i gradini in pietra scolpita. Al primo piano merita attenzione in particolare la sala delle Teste, cosiddetta per le decorazioni del soffitto ligneo con le mensole intagliate con personaggi curiosi ed esseri fantastici.

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Enogastro] UN VINO DI ALTITUDINE [image: Vedi foto]

			A Morgex, in una conca incantevole tra prati, boschi e vigne, il profilo del Monte Bianco annuncia che si è ormai prossimi a Courmayeur. Ma prima di proseguire vale la pena di osservare i vigneti che si spingono fino a 1200 metri di quota e danno vita al rinomato Doc Blanc de Morgex et de La Salle, noto come “uno dei vini più alti d’Europa”. Si produce con il Prié Blanc, vitigno autoctono valdostano a bacca bianca e a piede franco (non innestato con uva americana), e sprigiona un gusto delicato con note fruttate; è eccellente come aperitivo e da accompagnare agli antipasti, ma è da provare con la pizza!

			[image: Passeggiate] UN BELLISSIMO ORRIDO [image: Vedi foto]

			Arrivati a Pré-Saint-Didier si spalanca il panorama sul Monte Bianco, e ben si comprende il successo del paese come meta turistica. Fra le numerose attrattive, a circa 200 metri dalle terme parte un sentiero – senza difficoltà e adatto a tutti – che si sviluppa nel bosco e costeggia l’orrido in cui l’impetuosa Dora di Verney forma una cascata fra pareti rocciose verticali. Per salire i 180 metri di dislivello occorrono circa 40 minuti, e alla fine la ricompensa è grande: dalla spettacolare passerella sospesa a sbalzo sulla gola, a 160 metri di altezza, la vista si apre sulla catena del Bianco, sulla conca di Pré-Saint-Didier, sulla gola dell’orrido e sulla grotta della sorgente termale.

			[image: Sito web: ] www.comune.pre-saint-didier.ao.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Natura] LE TERME DI PRÉ-SAINT-DIDIER [image: Vedi foto]

			Oltre a godere di una posizione privilegiata, fin dai tempi dei Romani Pré-Saint-Didier fu frequentata per le proprietà benefiche delle acque termali. E ancora oggi le storiche terme lungo la Dora di Verney, rinnovate dopo un periodo di inattività, costituiscono un rinomato centro benessere che conta tre piscine all’aperto da cui si gode una vista spettacolare sul Monte Bianco. Il vasto stabilimento ingloba anche l’edificio che ospitava il casinò.

			[image: Sito web: ] www.qcterme.com

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Passeggiate] LA THUILE, SCI SENZA CONFINI [image: Vedi foto]

			A Pré-Saint-Didier la statale 26 devia a sud-ovest e risale il vallone della Dora di Verney, che porta al passo del Piccolo San Bernardo (2188 metri), spartiacque con la Val d’Isère in Francia. A una decina di chilometri da Pré-Saint-Didier, La Thuile è adagiata in una conca verdeggiante circondata da boschi e imponenti montagne, tra cui il Rutor con il suo vasto ghiacciaio. Rinomata stazione sciistica, la località fa parte del vasto comprensorio Espace San Bernardo che la collega alla Francia con un’ottantina di piste e offre inoltre ampie possibilità di passeggiate e ascensioni.

			[image: Sito web: ] www.lathuile.it
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			[image: Passeggiate] AI PIEDI DEL TETTO D’EUROPA

			Pochi chilometri dopo Pré-Saint-Didier, la statale 26dir arriva ai piedi del Monte Bianco, che domina con la sua mole la conca di Courmayeur, località turistica elegante e mondana: è bello passeggiare nel vivace centro pedonale ricco di locali e negozi, e insieme respirare l’atmosfera di un luogo che ha vissuto la storia del grande alpinismo. Courmayeur è attraversata dalla Dora Baltea, originata dalla confluenza dei due torrenti che solcano la Val Ferret e la Val Veny: entrambe paradisi per escursionismo, alpinismo, sci. Nel periodo estivo un servizio di navette collega Courmayeur alle due valli.

			[image: Sito web: ] www.courmayeurmontblanc.it

			[image: Fermata: ] Aosta

			[image: Passeggiate] SCIARE VICINO AL CIELO [image: Vedi foto]

			Courmayeur è al centro del comprensorio Courmayeur-Mont Blanc che si raggiunge con gli impianti dalla stessa cittadina, da Dolonne e da Entrèves: 100 chilometri tra piste e fuoripista per sci e snowboard sui due versanti della Val Veny e di Plan Chécrouit, tra boschi di conifere, ghiacciai e le vette del Monte Bianco. Le piste coprono tutti i gradi di difficoltà e per gli amanti del free ride sono disponibili emozionanti itinerari. Dalla stazione di Punta Helbronner, a 3446 metri, è grandiosa la discesa della Vallée Blanche (20 chilometri; nella foto) che si snoda sul versante francese lungo il ghiacciaio della Mer de Glace e – neve permettendo – arriva fino a Chamonix.
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			Nel centro di Courmayeur, nella sede della storica Società Guide Alpine – quella di Courmayeur, fondata nel 1950, è la più antica d’Italia – il Museo Alpino Duca degli Abruzzi fa rivivere la storia dell’alpinismo, fatta di sfide, di epiche imprese e del duro lavoro delle guide e dei soccorritori. Ci si commuove davanti ad attrezzature d’epoca, modelli e riproduzioni di bivacchi, fotografie, ricordi di famose spedizioni (il K2, il Polo Nord, la Yosemite…) e a tanti altri cimeli: un’esperienza che regala una grande emozione.
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			Si apre a nord della conca di Courmayeur dalla località La Palud e sale lungo la Dora di Ferret, con una vista d’eccezione su numerose vette che sono state teatro di grandi imprese alpinistiche: il Dente del Gigante, le Grandes Jorasses, l’Aiguille de Triolet, il Mont Dolent si succedono a formare una superba cornice di rocce e ghiacci, mentre nel fondovalle si incontrano piccoli villaggi con diverse opportunità di ristoro. Numerose le possibilità di passeggiate non impegnative e di escursioni in quota verso rifugi e bivacchi, mentre d’inverno è protagonista lo sci di fondo.
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			La stretta strada che si inoltra nella valle conduce in breve al piccolo santuario di Notre-Dame-de-la-Guérison (sotto), con l’interno punteggiato di ex voto, in gran parte di alpinisti scampati a incidenti in montagna.

			Di fronte si è al cospetto della maestosa seraccata del ghiacciaio della Brenva e dell’ardita piramide dell’Aiguille Noire de Peuterey. Dalla località La Visaille (capolinea della navetta), una passeggiata di circa un’ora porta al pianoro occupato dal lago Combal, una zona umida di grande suggestione (nella foto).
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			La vetta più alta d’Europa (4810 metri), irta di guglie e creste, è un grande richiamo per gli alpinisti di tutto il mondo: il fascino particolare che esercita è dovuto – oltre che alla sua maestosa bellezza – al fatto di aver segnato l’inizio dell’alpinismo moderno, con la prima ascensione da parte dei francesi Jacques Balmat e Michel Gabriel Paccard, l’8 agosto del 1786. Da allora il Monte Bianco è stato teatro di epiche imprese, e ancora oggi sulle sue pareti si cimentano i grandi nomi dell’alpinismo. Per tutti coloro che non hanno particolari velleità sportive, il Gigante delle Alpi offre comunque grandi emozioni: l’ardito impianto Skyway sorvola i ghiacciai arrivando ai 3446 metri della stazione di punta Helbronner, dove una spettacolare terrazza panoramica a 360 gradi (nella foto) offre un’incredibile veduta globale delle Alpi Occidentali.
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			Cervinia, adagiata nella conca del Breuil [image: Vedi foto]
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